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Al Maestro Filippo Polvani
e alla Maestra Daniela Calistri.

Da loro ho imparato ad apprezzare 
entusiasmo ed impegno; per tutto.

Anche per ciò che “non paga”.
Comportamento che, spesso, non aiuta 

a “vendersi bene” 
…

ma che, proprio per questo, 
concede a chi lo pratica 

il grande privilegio 
di “non farsi comprare”.

                       Walter Costantini
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Presentazione

L’evoluzione scientifica, culturale e organizzativa dei 
sistemi sanitari richiede oggi una riflessione sempre 
più approfondita non solo sui contenuti della forma-
zione ostetrica, ma anche sugli strumenti attraver-
so cui tale formazione viene valutata, riconosciuta 
e tradotta in competenza professionale. In questo 
contesto, la valutazione assume un ruolo strategico, 
divenendo parte integrante del percorso di crescita 
disciplinare e della tutela della qualità dell’assisten-
za offerta alle donne.

Questi due volumi si inseriscono pienamente in 
tale prospettiva, proponendo un contributo inno-
vativo e rigoroso sul tema della valutazione della 
professionalità ostetrica, ambito spesso considerato 
neutro o meramente tecnico, ma in realtà fortemente 
connesso all’identità, all’autonomia e alla responsa-
bilità della professione. L’Opera si fonda sul ricono-
scimento dell’Ostetricia come scienza autonoma del 
fisiologico femminile e sul valore di una valutazione 
che sappia riflettere la complessità del ruolo ostetri-
co nella pratica clinica, formativa e istituzionale.

Attraverso un lavoro corale e multidisciplinare, il 
volume analizza criticamente l’utilizzo delle doman-
de chiuse a risposta multipla nei contesti formativi e 
concorsuali, proponendo un modello evoluto capa-
ce di superare la semplificazione binaria dell’esito 
valutativo. La revisione delle DCnR e l’elaborazio-
ne del modello DC5R qui suggerito rappresentano 
un passaggio significativo verso una valutazione più 
aderente ai saperi, alle competenze operative, alla 
dimensione etica e alla capacità di sviluppo profes-
sionale continuo.

Il sistema CoLA, infatti, integra in modo organico 
conoscenze teoriche, ragionamento logico-clinico, 
attenzione al contesto e responsabilità professionale, 
restituendo alla valutazione una funzione formativa, 

orientativa e qualificante. In questa direzione, la va-
lutazione diviene strumento di lettura della profes-
sionalità presente e di accompagnamento alla sua 
evoluzione futura, mantenendo al contempo i requi-
siti di oggettività, trasparenza e riproducibilità richie-
sti nei contesti istituzionali.

Quest’Opera si rivolge alle ostetriche e agli oste-
trici, ai docenti e formatori universitari, ai compo-
nenti delle commissioni d’esame e concorsuali, ai 
dirigenti e ai decisori del sistema sanitario, offrendo 
un riferimento solido per una selezione più equa, 
consapevole e coerente con i valori fondanti della 
professione. Un contributo che rafforza il legame tra 
formazione, pratica clinica e responsabilità sociale, 
ponendo al centro la qualità dell’assistenza e la tute-
la della salute della donna.

Un sentito ringraziamento va a tutte le Autrici e 
a tutti gli Autori che hanno offerto il loro contributo, 
mettendo a disposizione competenze, esperienza e 
visione disciplinare. Un riconoscimento particolare 
al professor Walter Costantini, per aver promosso e 
sostenuto con continuità un percorso di riflessione 
critica e di valorizzazione dell’Ostetricia, accompa-
gnando la professione in un cammino di crescita cul-
turale, scientifica e identitaria.

Dott.ssa Ost. Silvia Vaccari
Presidente Federazione Nazionale Ordini  

Professionali delle Ostetriche - FNOPO

Prime pagine.indd   5Prime pagine.indd   5 25/03/26   08:1825/03/26   08:18



Prime pagine.indd   6Prime pagine.indd   6 25/03/26   08:1825/03/26   08:18



Presentazione

Per me è un autentico privilegio presentare quest’O-
pera, a cura e sotto la direzione scientifica del prof. 
Walter Costantini. Essa propone un impegno specu-
lativo e professionale di ampio respiro che affronta, 
con solido rigore metodologico e una chiara visione 
disciplinare, uno dei nodi più complessi e ancora in-
sufficientemente esplorati della formazione e della 
selezione in ambito sanitario: la valutazione della 
professionalità ostetrica.

Muovendo da un presupposto chiaro – l’Ostetri-
cia come scienza autonoma del fisiologico femminile 
– il testo si colloca all’interno di una riflessione cul-
turale che supera la storica riduzione dell’ostetrica/o 
a figura ausiliaria, restituendole/gli piena identità di-
sciplinare, responsabilità professionale e autonomia 
di giudizio. In questa cornice, la valutazione non è 
più intesa come semplice misurazione nozionistica, 
ma come processo complesso di qualificazione della 
professionalità, attuale e prospettica.

Il cuore dell’Opera è rappresentato da una revi-
sione critica e costruttiva delle Domande Chiuse a 
Risposta Multipla (DCnR), strumento largamente uti-
lizzato in ambito formativo e concorsuale, ma rara-
mente interrogato nei suoi limiti epistemologici e va-
loriali. Attraverso un lavoro corale che coinvolge 58 
Autrici e Autori – espressione della formazione uni-
versitaria ostetrica italiana, degli Ordini professionali 
e dell’esperienza clinico-organizzativa – il testo pro-
pone un modello originale di DC5R capace di supe-
rare la dicotomia “giusto/sbagliato” e di intercettare 
le dimensioni operative di una figura professionale.

Il sistema valutativo elaborato integra, in modo 
strutturato e ripetibile, quattro  valori fondanti della 
professione ostetrica:
•	 Sapere, come conoscenza disciplinare essenziale 

e critica;
•	 Fare, come competenza operativa consapevole e 

contestualizzata;

•	 Essere, come appartenenza, responsabilità, etica 
e relazione di cura;

•	 Crescere, come tensione evolutiva personale e 
disciplinare.
L’introduzione del modello CoLA (Conoscenza – 

Logica – Attenzione) consente inoltre di trasformare 
il quesito chiuso in uno strumento analitico avan-
zato, capace di distinguere errori casuali da deficit 
strutturali, e di restituire un esito valutativo pondera-
to, motivato e confrontabile, mantenendo i requisiti 
di oggettività richiesti nei contesti istituzionali.

Destinato a ostetriche e ostetrici, docenti univer-
sitari, formatori, esaminatori, dirigenti sanitari e de-
cisori istituzionali, questo lavoro propone una proce-
dura di allenamento avanzato alle prove concorsuali 
e, al tempo stesso, un solido supporto alla formazio-
ne critica e continua, capace di offrire un modello 
di selezione più equo, coerente e disciplinarmente 
fondato, contribuendo in modo concreto alla cresci-
ta culturale dell’Ostetricia italiana. 

L’Opera “SFECO” non propone risposte sempli-
ci, ma un metodo. Un metodo che riconosce nella 
valutazione non un atto neutro, bensì un momento 
decisivo di responsabilità verso la professione, le isti-
tuzioni e, soprattutto, verso le donne.

Prof. Paolo Mannella
Università di Pisa

Presidente della Commissione Nazionale CdL 
in Ostetricia
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Prefazione

“Ostetricia delle Ostetriche”: inquadramento disci-
plinare che, anche attraverso la storica preferenza di 
genere, richiama inequivocabile alla mente il princi-
pio assistenziale del “prendersi cura”.

Accudire il sentirsi psico-organicamente femmina 
di una persona significa orientare la propria atten-
zione professionale sugli aspetti che caratterizzano il 
migliore percorso vitale di una donna, che si proietta 
dalla pubertà alla vecchiaia, in coerenza con il pro-
prio sviluppo affettivo, attraversando spesso la scelta 
riproduttiva e l’esperienza genitoriale consapevole, 
sempre con pieno diritto ad una maturità fisicamente 
e culturalmente equilibrata e soddisfacente.

Tutti questi aspetti, come appare ovvio, contrad-
distinguono, nel loro insieme, uno status fisiologico 
che ambisce offrire, al soggetto assistito, condizioni 
di salute o, più precisamente, di benessere psico-fi-
sico e sociale.

L’Ostetricia delle Ostetriche – come Scienza ri-
conosciuta dall’Accademia - si occupa dunque del 
‘fisiologico femminile’ e l’Ostetrica o l’Ostetrico 
professionista – esponente della relativa Disciplina 
– provvederà all’identificazione, al sostegno ed al 
mantenimento nel tempo della fisiologia genito-ri-
produttiva della Donna.

Le caratteristiche speculative e professionali so-
pradescritte – già elaborate ed in gran parte introdot-
te nei Corsi universitari italiani di Laurea Ostetrica, 
dal loro esordio negli anni 2000 – devono potersi 
agevolmente applicare nel mondo del lavoro sanita-
rio presente sul territorio nazionale, perché quest’ul-
timo riceva dall’Ostetrica/o il meglio delle sue po-
tenzialità disciplinari, con piena soddisfazione delle/
degli operatrici/ori e, soprattutto, delle donne, che, 
da tempo, sono in attesa di chi - realmente, con 
atteggiamento dedicato ed approccio efficace - si 
prenda cura delle loro peculiarità di genere.

Ciò significa che l’Ostetrica/o deve svestirsi di 
quel ruolo che - purtroppo e soprattutto nel secolo 
scorso - le/gli è stato affidato dal mondo sanitario, 
dove per l’assistenza alla donna si richiedeva, so-
stanzialmente, l’aiutante sul campo del Medico spe-
cialista in Ginecologia ed Ostetricia.

Questa figura professionale, solidamente anco-
rata all’esperienza storica e cresciuta nell’evidenza 
scientifica di oggi, ha le carte in regola per propor-
re, in responsabile autonomia, il proprio disciplinare 
approccio alla ‘fisiologia individuale’ della persona. 
Con tale obiettivo, la professionalità – di pari passo 
con la relativa ricerca disciplinare - si sviluppa attra-
verso la ‘protezione’ delle diffusissime situazioni di 

‘benessere’ della donna, insieme con il ‘riconosci-
mento’ e l’‘assistenza’, per i soggetti più sfortunati, 
del loro ‘malessere’; sapendovi però distinguere, in 
modo tempestivo, lo stato di ‘transitorietà’ o ‘non-fi-
siologia’ – nel quale qualsiasi organismo, funzionan-
do, può occasionalmente cadere – da quello di ‘ine-
vitabilità’ e ‘permanenza’ originato dalla presenza di 
una ‘malattia’. La prima situazione, infatti, è anche 
di sua competenza, mentre la seconda appartiene 
esclusivamente alla competenza medica.

Si vorrebbe, dunque, che le Istituzioni Sanitarie 
accettassero ed impiegassero l’Ostetricia delle Oste-
triche quale disciplina oggi in grado di istruire, per il 
mondo femminile, un approccio socio-clinico-assi-
stenziale, in confidente e complice collaborazione 
con l’approccio clinico-medico. 

Due approcci indispensabili per sostenere, man-
tenere e proteggere lo ‘star bene della persona’ e, 
insieme, per isolare opportunamente tale ambito dal 
terreno ove il medico applica le sue competenze per 
affrontare la ‘malattia della persona’. Un buon – for-
se unico – sistema per resistere efficacemente alla 
deriva medicalizzante non di rado rilevata anche 
nelle realtà assistenziali ostetrico-ginecologiche.

Per ottenere un tale risultato, non basta l’attua-
le virtuosa evoluzione culturale della disciplina ed 
il conseguente adeguamento formativo/aggiornativo 
della figura professionale, ma, da un’attenta osserva-
zione delle modalità concorsuali con le quali gli Enti 
sanitari pubblici e privati assumono il loro personale, 
risulta indispensabile prendere in considerazione - 
ed opportunamente modulare - anche i criteri che, in 
tali circostanze, vengono utilizzati per la selezione.

Indipendentemente dalla procedura prescelta 
(scritti, orali, quiz o prove pratiche), i quesiti che si 
somministrano, in area formativa e soprattutto con-
corsuale, vengono elaborati prevalentemente in base 
alle esigenze locali da soddisfare o al sapere perso-
nale degli esaminatori che in grande maggioranza, 
nelle procedure d’assunzione, appartengono a disci-
pline mediche.

Ciò significa che la selezione difficilmente met-
terà in evidenza la vera professionalità ostetrica, pri-
vilegiando un suo impiego strumentale - a discapito 
dei valori, dei saperi e delle capacità disciplinari - ed 
aprendo inevitabilmente la strada all’appiattimento 
dell’essere professionale ed all’annullamento della 
sua crescita.

Per antagonizzare tale deriva e favorire la diffu-
sione di un vero approccio socio-clinico-assistenzia-
le di genere, sarebbe auspicabile, in primo luogo, 

Prime pagine.indd   9Prime pagine.indd   9 25/03/26   08:1825/03/26   08:18



X Sapere, Fare, Essere e Crescere Ostetrica/o

mettere a disposizione degli organismi concorsuali 
metodi ed indirizzi valutativi che facilitino l’identi-
ficazione - nei quattro aspetti di qualità formativa: 
sapere, fare, essere e crescere - del livello di profes-
sionalità che la/il candidata/o è in grado di esprime-
re. In secondo luogo, sarebbe necessario offrire alle/
ai suddette/i candidate/i, un supporto adeguato affin-
ché rivivano i valori disciplinari che le/i hanno for-
mate/i – e che probabilmente le/i hanno anche spin-
te/i ad abbracciare la loro professione – come valori 
ai quali riferirsi sempre, sia nell’esercitare il proprio 
lavoro - qualsiasi possa essere - che nel dimostrare 
ad altri - superiori, colleghe/i o sottoposte/i - quanto 
bene lo sappiano fare.

Come è ovvio, l’analisi qui suggerita si adatta per-
fettamente alle criticità insite nella valutazione che 
utilizza ‘domande chiuse a più risposte pre-confe-
zionate’.

Perciò, con questo testo, abbiamo deciso di af-
frontare tale metodo, ponendo in evidenza le zone 
d’ombra che inevitabilmente possiede, nell’ambizio-
so tentativo di trasformarlo in uno strumento in grado 
di porre nella giusta luce capacità ed essenza della 
professionalità che vuole indagare*.

Per confezionare questo prodotto, in linea con gli 
obiettivi prefissati, ci si è avvalsi dell’esperienza del-
le massime autorità nel campo.

Le Autrici e gli Autori che più avanti presentere-
mo, infatti, provengono in gran parte dalle fila della 
formazione ostetrica universitaria italiana, integrata, 
ove necessario, dalla cultura esperienziale di alcu-
ne/i fra le/i più preparate/i esponenti che la Categoria 
professionale sa esprimere.

Costoro hanno identificato le tematiche cardine 
della professionalità clinico-assistenziale che, rilette 
e codificate secondo i principi didattici di un ‘ap-
prendimento dimostrato’ - come descritto in detta-
glio nelle impostazioni – guideranno lo svolgimento 
di quest’Opera, votata, come ricorda il sottotitolo, ad 
offrire strumenti analitici per coloro che decidono di 
formare o arruolare vera professionalità ostetrica e 
per tutte/i le/i future/i od attuali professioniste/i che 
vogliono dimostrare di comprenderla e/o di posse-
derla.

Walter Costantini

* Non escludiamo, per il prossimo futuro, un analogo ap-
proccio alla valutazione che utilizza ‘domande aperte’, le 
quali, in forma orale o scritta, possono nascondere identi-
che criticità d’impiego.
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